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« Non lamento, ma azione, è il pre­
cetto dell'ora ». 

« Ordine, disciplina, fraternità delle 
classi sociali :. . 

6iornale per la donna 

Dem·ocrazia e collaborazione 
sofferenti, per una feconda collabo­

. razione di domani . 

Quando, spezzate le catene della 
schiavitù, tornato nel cielo amato 
d'l tal i a l'arcobaleno della pace, sor­
geremo dall'ombra e libere nel li­
bero sole, cercheremo nella mano 
di ogni italiana una mano di sorella 
da stringere in un muto patto di pa­
tria solidarietà. 

La profonda sensibilità femmi­
nile ·sarebbe- forse giunta dove 

ha pot uto l'orgoglio ma­
schrle. 

Noi stiamo uscendo - per una 
porta di e di sangue - da 
un brutto periodo di dittatura e ci 

- stiamo avviando - con un oagag110 
di . buone e serie speranze - verso 
un Sistema democratiCO, c1qe un 
aoverno di PO'POlO. 

Il tiiSCismo ci ha completamente 
deluse per mo(t1ss1me rag1onl cne 

occorre ne1ençar:_e; ma sopra­
tutto aoo1amo « toccato c.on 

• mano »,_vale a d1re « sor_terto » tut­
ti i gua1 nei quali puo cacc1are 11 

di un uomo so1o, aooando­
n-.to •t iuoi capriq:i, aj le sue am­
bizioni strenare ed alle sue deoo­
lezze. 

Non vi & creatura perfetta? E 
allora motivo di più per essere in 
molti a g1,UC11care e deç1aere. 

Mot1vo di più perché v_i sia per 
tuttj libertà di critica così da im­
pedire, come già accennato nello 
scorso numero di « in marcaa », la 
corruzione degli uomini di governo e 
quell 'organismo chiamato il 
quale deve essere tenuto su rotaie 
di rigida onestà se si vuole che 
s\tolga il suo compito con soddi ­
sfazione dei singoli e vantaggio 
vero per la società. 

La democrazia sottintende quin­
di una leale collaborazione delle di­
verse tendenze politiche. 

Questa parola ch_iara e taci le, as­
sume oggi per noi_ un particolare 
valore. 

C'è la patria schiava e distrutta 
da liberare e ricostruire ed i suoi 
figli si sono uniti per metter ma­
no, al di. sopra delle diverse vedute 
politiche, alla gigantesca opera più 
bisognosa di giustizia e di amore 
che non di armi e di mattoni. 

Al-la lotta di l i ber azione . anche 
noi dor1ne della Democrazia cri­
stiana abbiamo portato e portiamo 
tuttora i l nostro contributo e nel­
l'accostarci - per questo comune 
lavoro - alle donne degli altri par­
titi, sentiamo accentuarsi in cuore 
il desiderio di concordia e di unione 
a .cui ci spingono il nostro program­
ma e tutto il terribile male che l'o­
dio ha scatenato attorno a noi ed 
•ccumulato sulla nostra vita, sulle 
nostre case, sull'intero mondo tra­
v•gliato e dolente. 

Pur conservando la nostro fisro­
nomia ed i nostri principi, noi sen­
tiamo oggi, per le del mo­
mento, oggi per il bene dell'imme­
diato domani e quel domani più lon­
tano che, superato i l periodo di asse­
stamento, auspichiamo inquadrato in 
una atmosfera di cristiana pace su 
solide basi tdtto il 
v-.ntaggio della « COLLf\BORAZJ O­
NE » intesa in g;usto senso, pr-.ti­
Cilta con rispetto e IQaltà. 

L'ora presente, ora di ingrata lot .: 
ta contro un nemico interno e stra ­
niero, ora di oscuri sacrifici, di ri­
nuncie senza nome, di persecu7-ioni 
ineiu5té e disum•ne, non è certo 

propizio per una diffusa e esatta co­
noscenza delle attività di tutte le 
donne italiane, militanti in segreto 
nei quadri dei rinati partiti. Pur tut­
tavia ha già gettato il seme, nel fer ­
tile terreno dei cuori insanguinati e 

. 

Nel nuovo ordine politico e so­
ciale la donna dovrà a.vere il suo 
giusto posto aderente pila sua 
nuova organizzaziooe di vita ed 
a.Ue sue possibilità e necessità. 

,., . 

· l popoli dopo l'amara esperienza, si oppongono ·ad U'n potere dit­
insindacabile ed intangibile _ed aspirano ad u·n sistema 

di Cove·rno più la ·uma,na. 

Quàlcuno ha -detto •••. 

I costumi fanno più che le legg·i 
al suo valore di peDsona umooa. 
e. le donne fanno i costumi · per­
mò Tolstoi scriveva : << N so­
no le donne che . devono emanci­
parsi dagli ma è pilutto­
sto il contrario )). Vi è del para­
dosso in questa frase, ma il fon­
do è ·vero. Bisogna soltanto no-

Se non fosse a1i popol·i ta possibii'i<tà di· sindacare l'atti­
vità dei pubblici poteri e la portata delle pubbliche leggi, esai non 
sarebbero stati trascinal'li alla gue,rra. Perchè ·non si ripet• una 
si,m.ile catastrofe, occorre crea,re nel' popolo tale 
garanzia. 

PIO Xli - Meaaaggio natalizio 1944. 

Una o·bbiezione ad una concezione errata 
tare che la schiavitù dell) uomo 
riguardo alla donna, · è runa ri­
vincita. L)uomo "'a fatto della 
d ?nna il SJJ;O giocattolo, invece di 
ptsce che ella domina con la for­
farne la sua collaboratrice · si ca­
za del giocattolo. Il giocat/ozo dc 
mina il , bambino e la passione do 
mina fuomo; la donna schiava do-

Il poJ.itico di questi ul.. 
timi ha suscica.to anche n etl. .. 
la donna un desiderio di rinasCI­
ta, •ed •essa che per la, SUa 8ellS'1-
bil:Hà prof01.11Ua ha tanto SorteYW 
con la patria che sa,nguina, sente 
il bisogno di rrunirsr 'P,er canceti­
lare l'onrua ,subita, per cooperc1l'e 
alla ricostruzione del!La maare co­
m une, per p orDe su ba,si concrete 
e durature la n uova- impalcatura 
sociale in modo che. essa non sia 
più un elemento disgregatore nel­
l ' ambito della naziQne, ma piulto­
sto una colona in cui lo tst.ato pos­
sa poggiare un punto di .lancio 
per un avvenire migliore. 

.Ma se nella sua nuova missione, 
la donna ha, trovato 'tanta com- . 
pei'Sone, attacé3Jte ancora, ad una 
prensione ha pwe tDovato molte 
concezione tradizionale che vor­
r.ebbero invece escluderla da- que­
sto campo d'azione. 

Esaminiamo perciò questa con­
cezione per fare poi le doyjuto oh­
biezioni. 

La concez1one ·t!I"ad!i.1Aionale so­
sbene che la donna nolll può e non 
deve ilnteressarsi di questioni po­
litiche e sindacali perchè essa è in_ 
feriore aJ.ll'uomo ed esriste solo in 
funzione dellla famliglia. Non ha 
perciò e non può avere diritti po­
litici come nòn ha dov·e.ri poJ.ilti.ci. 
E,stsa esiste solo in fnnzio.ne del­
l'uomo di cui costit uisce la com­
pagna fedele, la 1sposa, la 
Non è 1p01sstbille condedel'\le una 
attività politica senza turberre il 
regno famigliare nefu tSIUa. subor­
dinazione di . poteri: e senza tur­
bar.e la compagine sooiaJ.e. 

Si può fare una obiezione a 
questa concezione. 

Il ISUO g!iudi7Ao cÒ'rriSiponde a 
civiltà storiche non cristiMJ.e, in 
quanto il crisrti3Jnesimo ha eleva­
to la donna confronti del con-

'· 

oetto che di essa aveva laA antichi­
tà pi!jgailla. 

· La donna,, prima dj essere 
c >e !Jel·tsO!.llè::tl urua11a com­

plle.tJa con i d.Ir!Dtl ·ed i doveri 
1ne.renti . .liJ' da 1iener presente che . 
la donna non es1ste in funz1one 
uell7 Uomo, ma l 'una e l 7aJ.tro sono 
in funzione di un perf.ezwnamen­
to per il ragginngimen­
to del proprio fine u.Ltune. 

• 7) 

m ma uomo oppressore: essa mor-
tle il taJlo·ne uhtJ la opprirm::. 

sia, questo 
( è e se si può nel male 
perchè non si eserciterebbe lf)er -il 
bene? -- l: 

La dispone di tutto nel­
la pita pubblica} perchè ella 
spone della casa da cui tutto 
parte e a cui t·utto ri"(orna pe1· ri­
temprwrsi; ddve z,)vuomo potrreb­
be form{.Lrsi moralmente e intel­
lettualmente come anche mate­
rialmentf}, purchè questo. 
r_e fosse guidato da mano mae­
stra. 

l:!J' pm a:Hcora da cous1derare che 
i tempi sono mutati e che ,sti pot.eva 
se mmi nell'ambito 
famigliaare l' azjone della (lonna· 
qua.ndo essa poteva in ml campo 
svolgere tutta la sua attività, men­
tre .Le. nuove contingenze hanno 
tra-tto :la donna fuori della casa 
costringendola ad un lavoro du­
ro, faticoso, reso più pesante an- Procurare ai suoi cari una, 
cora dall'essere .questo un di più possibilità di educazione che sia, 
che si aigiunge aJlle già gravi re- per mezzo loro. ad altri; ec­
sponsabihtà famiglia,ri, è giusto co il più segreto dell)infiuèn · . 
perciò che essa, considerata ora za 
come del braccio o d el • , . . . 
pensiero, atbbia al pari La e, 
gli stessi diritti come ha oggi gli cor:,servatnce rLf!UMd<;> 
stessi doveri. In questi ulti!lli an- at bente ella§.. mo_rahzzatn­
ni io si può osservare : è un dato ce per 'Yf}esttere, se non e essa stes­
d.i fatto, la donna che non ha po- sa 
tuto organizzarsi per tutelare i Oolei che genera e che ama, ha 
suoi diritti. si trova in condizioni per nemico personale quello che 
di inferiorità rispettQ oJ.l'uomo distrugge e che avvilisce j ella è 
da tutti i punti di sindacali. dunqu,e inclinata all)ordine) alla 

E' questa la prova più oma armonia pacificatrice e p'erc,iò an­
della necessità per la donllla di che alla soppressione, con mezzi 
occupanrsi di problemi. 1sociaJi per buoni, di quelle lotte insensate che 
tutel·are i suoi. diritti che tanto straziano il mondo. Oosì la poli­
facilmente vengono tmscuurati. tica femminile, animata dal cuo-

E' poi anche logico che essa deb- re, sar(L · F au.tentico prolunga­
ba sottostrure a tutte le leggi me.nto detta ed 
za poterr portare ad esse il suo d.ell)inferno di oggi, del terribile 
contributo? campo chiuso in cui divampa la 

Anche il duro peso de!lla guerra lotta per la vita, la granZe poten­
gra.va. ora sulle sue spalle senza za di simpatia umana) 
che essa ahbia potuto dire la, sua nel · cuor(} della donna, potrà crea­
paro Ila che forse avrebbe re un giorno la casa comune, or­
zato gli tl.Jfti e riconciliato diver- ganizzata e pacifica, più ricca di 
i'illlZit. "beni, meno ricca di pjzi. 
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SAI.AJR l E LA V!ORO 

in marcia 

lo della vita. del nostro paese. n 
ceto operaio ha il diritto di for­
marsela come ogni altro ceto : e 
corne ogni altro di CN!scere al so­
le i figli che Iddio gli invia. N o !l 
è lecito che i brevi giorni lumi­
no i dell' more, siano eguiti da 
anni e anni grigi di ansie, du­
rezze di ogni genere .che portano 
allo scoraggiamento .o a que~lH 
C\oloro.sa forma di egorsmo soeia­
le che- e il figlio unico·; date ad. 

2 

ognuno queJ. eh~ ~li comp.ete p~ 
se e p el' -la fa.migha, spec1e negll 
anni dellJa sua formazione : il be­
ne comrune richiede che non solo 
il lavoratore possa vivere del suo 
'saJario, ma anche pos a rispa.r­
miUJre e costituirsi una modesta • 
fortuna. Solo così la- classe ope­
raia troverà il posto che le com­
pete e porterà il suo felice appor­
to ~ll'opera di rinnovamento so­
ciale. 

Se ·voi discorrete ·con qualcuno 
che voglia apparir p31Ssionato, al 
di sopra di ogni partito, ne;Ua pura 
linea scien'tlfica, sentirete affer­
mare che la legge economica i.m­
prescritnibile che regola. 1 salari ai 
pende uniCa.mente daJ. rapporto 
tra la richie ta e l' offercl:L ueHu 
m:a.no d'opera. B' seiD.fPre . tato · 
, ara sempre co.sL Oh1 ha- Vl .SU[O 

. a.LliiL tiue tieH'ott<>c.ento e alJntllC~­
pio del nostro secolo, prma ùi quel_ 
la che fu detta «la gra·1~ue guer­
ra)) sa che in omaggio a qu sra 

sono genii tra le donne (per qual).­
to la ignora Curie ed altre poche 
po..;sano :mentire la ·rteoria), ma 
anche tra gli uomini il geni_o e ec­
cezionalissimo, e nella v·1ta co­
mune, nel lavoro, esso non è ne­
ce. ~~rio tanto in lUl s0sso che 
nell'aHro. ~ia 1a donna porta nel 
lavoro qualità di attenzione, di 
p~zienza., di ingegnosita c!te son~ 
preziose. l~ d'altronde m ogn1 
fa.bhrica il ayoro non < eguit() 
alla perfezione è rifiutato· o mul­
tato, eseguito ia dalla donna che 
dull'uomo'. E' logico dunc1ue chP 
la donna che da Iendimento pari 
all ' uomo sia pagata quanto lui. 

CORRISPONDENZE 
ferrea legg.e le IDOJH!ar1so che .la­
vora..v<ill o c.ur·ve lO ore. a1 g1orno, 
coi piedi ne.U'acqua, potevano e~­

~ pagare O ceut. al giorn_o (c e 
• nn quadro al ~Luseo di Vercelli che 

1·appresenta il lavo'l'O, 111~ 1tolat~ 
• proprio : 80 cente~ii·mi) e 1n cer11 

coronifici della LornlJa,t dia Je <lon­
ne stava.no ~ii. piedi dell'i,ucanna­
trice, anch·' esse 10 OII'e, per. ;)~ 
centesimi giorualiel'i. Le {'norm~ 
fortune di tit.tablli e 1ndu :tJ:iati ,'l 

sono fol'mat in ma .. ·s1ma pal't · 
cosi. 

SALARI E CtRi IA.NESIM 

Che questa legge potesse anùar 
IJenissnno per g~\JJ a·uoratori ùel 
dio :àlÒloch lo a.rnmettia..mo, ma 
elle dei crist,iani po'cps:ero gio­
ral'sene per ca1pe. ·tare ogni prw­
cipio di giustizia, di fi·atel'nità, 
di amorr dPl prossimo, co una 
onta che non pocra mai e:sere 
cancella-tu. Il principio cristiano 

oli:. chP. ogui .Lavoratore a l>b1a 
1 :so:Hanto · l'iudil"pPnSa·bile per 

• pl'O\'Yèdere ai bisogni 
:-;noi e della famiglia., ma anche 
'luanto può giovat allo sviluppo 
e a\l perfezionameiJto ùelln pro­
pria pe.r onalitù; .La dottrina d(ll­
la hiesa l'ha .·en1pre proclamato, 
d . quando ha. po~to t,l"é:L i J.eccati 
ehe gridano vendetta àl cospetto 
di Dio U defra~u dar la mercede 
un· ope:ra.io, sino all'lè:tl't•t bene­
detta. pa.rola di Pio .. /II. E si ba­
di che non è mad. tata fatta 11ella 
pra. si cristiù.ua, la ~i~e.renza ~·1·<:~ 
lavoraitori e layoratr1c1 : perche e 
il lavoro in sè c·he contH e non 
la mano che l'ha prodotto. 

LA DONNA CHE LAVORA 

Le d01uw stiano in easa. Cos1 
pot ,' es: e1·e: Jna ht te-oria, lHI­

ra in un ~empo Hl ui v1gent l ' t , 

conum1a a. tlpo <.lowe viCo non lw 
p1 ù Ya1o1·e 1n una oe1età a t11Jo 
lHunsti'laH... B' ti m t o l l t •rupo l.J1 
<:u1 le ~oreHe, lP z1g, le CUJJgHwte 
a o ·a YLlHO oguu ttU 11 loto Cuill!J.l­
to nella lJH:eoia ):;O 'l 'L!J; ìailllglHt ­

l'e, e 11 <:<-!JOiaUJ g-11u pro\ ve t· a 
J..H~l· t Hl n : ogg1 ognuno deve. ·oH­
colTere a,L ~uo u.l)i.t.uteHimenco, ne 
:sono ammesse LCcez1oni. 1.-a don-
llH deve trOYi..U'e llil UlVel', 'O ll.UIJLe­
gu nelle :sue 'llel'gle. ~ on , 010 t•eJ­
le c1a:s.a opel'tue, lllè1 nel.La· lJol·­
gllei"ilù tutLe le uouue lavotà11o : 
pe1 ~ 1110 n <'tllllllwg11<1 la :sola m~ . -
..;ala :s a in ca, ·a e e ah re UOU11e 
att:endono L uo1·1 Hl la vul"i .~Lag~u­
nali. 

•OPERAIE DI GLtFVENO 
CI 80RIVONO : · 

dai microfoni della prop_aganda; 
lla .~i-.fa.scist·a e dalle pag·me de~ 
y noticliani d ella cos.idet~a. « rep ub­
lJlica sociale italiana.)) s1 sentono 
e si legg9no giornalntente degli 
episodi che ad un ascol~atore o 
lettoro superficiale, cred'ldo e~ · 
'ingenuo, possono appfJ:ri~e ven 
esempi di civiltà, degnt dL essere 

. presentati nei libri di test? P.er­
ehè lascino nelle genera~Lont a 
l/e n ire e nella storia perenne · ri­
uordo. 

(Juesta relazione ~ fatta non 
· soltanto per noi, ma anche pe1: 
costoro, i quali) sempre pantu_a~t 
a jJren(~ere per vere le notLzte 
liti radio-giornale o della stan~pa. 
ufl e Sia restera11JW ÌHd'ltb bianwnt~ 

· steftici dinanzi a (_Jztesto foglio eli 
carta clandestino. 

. } r ugliamu dire (_Juaqro pa.role di 
untent ica ccritù, sicuri che nes­Lu duuua lucuru por 1l /u.-;.'>u. 
.·unu 'nè_ ora nè mai potrà smen­J.) •pl01·wrno n à 1eli c l' e~l;:, eH-

:t.a a ' unt ea 1 pu:oi·J.a tli .Jol!Ie t.J!J.e tirui. Voglialflo parlare delle atro-
... ùilà di Uiaveno! .X o n si può pen-gltvllticliiuo ta:J.e uc~u;o:,a; ULLU\' la. · 

s(•re a uueste eo~e ·e.nza sentLrne L111· ~ che la <..lo111 a a •vu ·a p w 1l ~ :1. 

lUI iJril/illo (/, ·'orrore! 1t1. ·so <'(j 111 ·;_d.. a tii1·e . d1 ... l' Uoillo 
l ~ erso 'gH ultimi di Aovernbte l:a v ora per· la :s g'al'etca. u lJCl l.H :-

chier o t nn o. La ùo um. la, 0 a fm·.~e tedesche e fascrisle in~zia­
rono il j'Jrogettatu rastrellam,ento 1)e1· necL•ssitù, pm }H'O\'Ye e1· a l:le · 
della '.Val Sangone. Part.e di queste e iu moltis~mi cu...;1 per lH'oV\ e-

ùel'e ai genitol'l, ai frate.lli, ai pa- forze si portò ai pa~sr:tggi di '1 1:a: 
reuti._ 11 peso <lei vecchi 11011 e na, Oumiana e H. Pwtro e d·t lL 
c1uasi 111·a.i a.:suulco <lui figli lllU- it~iziarono quella serie di grassa­
schi che si ·on iatLi Wlilr fulllÌ- z·ioni che per la popolazione dei 

luoghi resterà memorabile. Tutto glia e pen:s... no tLlla moglie, e a1 
Jn·opl·i tigli, ma, nella ~nagraH- quel che si trovava sal loro ca1n-

mino era di loro proprietà, a mi-·de maggwl'anzu delle figlie. E . . 
eosì dica,~:d delle case in cui ci so- gliaia si contano le case svahg~ate,. 
110 oi·fani 0 inabili: sono le donne a centinaia quelle bruciate, non 
che ne assumono ,La cura. E per JJer motivi bellici, m-a per sadico 

furore d i reder distrutto. Povera necessità, pel' aiuuare il rual"ito, , · 
gente dei <Jant]'JÌ e dei mon~i che J)al'1a· deprncat·t leg·g(" a ''Ul. ·t • lavorano le donne ·posat a cui il 

• r " ' c · 1(. ' '-- < - si t: ed e va asportare quello che a 
cennavamo. chi ebbe più danno fu lasciaJ•e per tante ore i prOpi·i bim_ loro era, costato tanti anni di la-
Remlpre la donna. AnzituHo per• bi e spesso penoso. Come aminet- coro: denaro, preziosi, bianche-

}1 't "'lJ<:l pr· tesa l.I1fo.mor·I·ta in te1·e quiudi che l)O ·sa esser tenu o t 
n < ,.., <.! ' ~.u ria, l/it:eri. Alle Vern·e, borga a 

- confronto dell'uomo, jl che nel basso il sala~·io d 11a donna, e delle rnontagne di Cumiana, il fu-
campo del l~aNoro si ti·adurrebb~ ch,e essa sia 8fruttata quanto e rore è giunto al parossismo. L. e . . f . 't.'\ d. rnn'll'lno..n'to pol I)ÌÙ dell'uomo? Parità d!. compen-
lll 1n er10r1 a l \.. '-- v ' ~ case dopo essere state saccheggta­
per quella Yecchja idea, che pure f'\O a parità di lavoro, si chiede, te sono state date preda alle fiam-
ancor .oggi sentiamo dpetere che e per pura giustizia. me due donne che cercavano di 
le donne debbono stare a ca....~ a sal~are ancora qualcosai dei loro «far la calza)), infine per la spe- · ..P·E1R LA 1DICN ITA' DELLA DO,NNA 

11 cari oggetti, ~rucidate a, sangue riosa ragione che le . donne_ ne a Date alla donna ili che 'iYere freddo e lasciate sul fuoco; 'Un 
ma.ggioranza .lavora.n? per tl l~s~ p rchè ~a tentazione e le occa- uomo che usciva dalla ca.sa incen­
so e sono causa percrò delle crlsl . ioni non ,la portino fuori dalla diata con una culla in braccio do-· 
r.he ogni tanto su bi·. ee lw vita e- retta via; datele il mezzo di poter tìe ripOS(tv'a a suo fanchtlletto, fu 
(•onomica.. ,'erbare intatt'a. la sua dignità: ucciso dopo aver dovuto deporre 

Pesiamo qne te asserzioni: presciudendo da. ogni fattore. mo- il suo pietoso fardello. Un parti-
La donna è inferiore· alFHomo. rale si pen~i quale ap orto alla ,qiarno in auto trovato sulla_ col-, 

•In che cosa? In forza fisica e in- Yita economica saranno le cr _.atu- lelta è stato tagliato a pezzt. Glt 
tell tt11 le: non ci son stati mai re intat.tP, san.e, madri di figl~ uomini tTovati nascosti, e· non si 
geni nelle donne, ecc. ~la qn sto forti e non di candidati alla tu- na ·condevano perchè aressero la 
concetto è .ormai più che , upera- bercolosi ed aUe più dannose ma- rosoienz:a sporca, ma perchè cono­
to, nel senso che non ·Si tratta di lattie sociaJi. scendo purtroppo la fJÌ1.~stizia nazi_ 
inferio·rità ma dti diver~ità. La SALARIO FAMICLIARE fasci8ta, non desid~ravano punto 
donna V1a1e me111o dell'uomo in arer ·a eh e fa-re con loro, veniva-
certi ca.mpi, Yaie quanto l'uom~ . Alla famiglia. noi dobbiamo mi- ·no uccisi senza~ nemmeno il tem­
e più de,1l'nomo in altri. Non Cl rare, alla fau1iglia eh~è il noccio- po di giustifica-rsi. l bar_, le trat-

~orie, gli alberghi saccheggiati _c 
devastati; spettacolo di m~l'ttan, 
se mtU~ari .~ possono 'pn~a1nare 
questt mostn che ai ttmano ?~o~t 
hanno che le se'l1tbwnze estenorz, 
che ~tscnvano aa e~ se uurzaclt i 
fradwi, cblle tasche piene' eli lJL­
gllet~i eli banca, di catene d)oro 
e a ... a.Ur~ prezw~z, ruuatt a Chl sa 
f.h1, pronti a cnrnt~nuare la loro • 
'Ytefanaa opera ai << gtus~izia )). 

1../orejice ai Uw~ceno aenwato 
eli lutto quan~o posseaeca, gente 
w fuga at~raverso i campt rag­
gu"ntL da'l pwmuo detlé ·1ndrague 
onHclde, jamtglte HHere J reaaat e 
nel cortile ai casa Loro, ragazze 
vwlate e rovina,te per semçJirv, 
al(re uccise aopo aver se'rmto di 
lJesuqte rz~toro çli questa sotaata­
gtza; donne msut~ace con ogni sor- · 
ta a~ parotaccte che uscnanu da 
quelle bocche pu.zzolenti di liquori 
e di fiele, altre pwciHa~e; persone 
che si strappavano i capelli dal-
la dispera.zwne perchè aella loru 

·easa, non era runastù pì~ nulla, 
olo ttn ummasso informe di ro-. 

vi'lle fumanti, tut~a ltna vita spe­
sa nel tal/oro e nel sacrijìcw, ui­
~trutta in Llli baleno dai ca.me­
I·ati e dai fr-atelli. 

E di questo. passo si potreùue 
eontin uçJre per pagine intere, 
scendere nei particolari più pie­
tosi, raccontare le sofferenze ine­
narrabili di quelle persone che 
avevano la Sl/enlura di trovarsi 
8'Ulla strada di quei forsennati. 
Il rastrellamen~o iu ìnontagna Q 
SU]Jerficiale ~· le fonna'fQioni parLi­
g~ane · /vanno evitato l)acoerohia­
mento, e solo pochi elen~,en~i so­
no s~ati catturali o uccisi, la­
sciando ancora 'l~na volta i nemi­
ci con un p'tug'no di 1nosche. Ma 
il rastrellarn.en~o vero e proprio 
è sta~o fatt() nei paesi dali quali 
sono parl,iti autocarri carichi di 
roba dagli apparecchi radio alla 
biancheria, dai liquori alle riser­
ve alimentari, dal bestiarme di o­
gni g,enere ag,~i ogge,tt,i più im-
1Jensati, tut~o è stato aspor­
tato, ruba~o, saccheggiato, devar 
stato. 

JJJarnme, spose, donne di tutte 
le età e di tutti i ceti, rabbrivi­
dite! Sono passati a Giaveno i 'di­
fensori della civiltà e'lllf'Opea/ l 

« L'organizzazione è jndispen­
Salbile. Ai giorni no tri vediamo 
che trotto si o;rganizza, e purtroppo 
anche il male; le iniziative del ma­
le si orgru1iz~ano in un modo tan­
to potente che ne 1moltiJplica le for­
ze e ne estende e porta a. grande 
di~.tanza l'azione. Occorre-- che il 
bene, che le buone opere, le buone 
iniziative, SI organizzino >~. 

Pio XI. 
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